Il 10 luglio si è svolta a Roma la Convention Nazionale dei responsabili formazione delle Associazioni Industriali.

La relazione introduttiva del Delegato del Presidente per le attività di education e conoscenza Guido Maria Barilla ha illustrato le attività svolte nell'ambito dei due comitati da lui presieduti, il comitato tecnico e il comitato interassociativo:

-il progetto "L'impresa per i giovani", che ha l'obiettivo di far conoscere di più l'impresa ai giovani e quello che le imprese stesse fanno per l'orientamento dei giovani 

-i rapporti con le istituzioni, la scuola l'università la formazione professionale, soffermandosi sullo strumento dello stage come elemento fondante di un partenariato formativo di qualità tra mondo dell'education e mondo delle imprese e le iniziative realizzate per favorire l'utilizzo dello strumento.

-La proposta "Scuola di sistema" che ha l'obiettivo di creare un ceto dirigente consapevole, preparato e motivato in grado di essere leader a tutti i livelli dal livello locale a quello europeo, e di mettere in rete esperienze conoscenze e competenze volte a valorizzare le risorse umane del sistema Confindustria.

Barilla ha infine affermato che " Confindustria è considerata un interlocutore privilegiato del sistema educativo.Oggi gli imprenditori e la Confindustria non sono solo ospiti graditi delle istituzioni educative, ma partners ricercati. L'impresa è un'istituzione educativa. La scuola e l'università non possono fare a meno dell'impresa. Sono i giovani il futuro dell'impresa e sulla loro preparazione dobbiamo puntare con decisione".

Il primo panel, coordinato da Nadio Delai, ha affrontato il tema "Formazione, nuove tecnologie, cambiamento organizzativo: il ruolo del sistema Confindustria". Sono intervenuti i presidenti delle commissioni di studio costituite da Barilla : Federico Butera, Riccardo Camusso, Fabrizio Fabrini, Enrico Loccioni, Alberto Meomartini, Lucio Pinto, Attilio Oliva.

L' intervento di Rossella Russo, responsabile della Commissione Scuola G.I.,commissione fortemente impegnata sui temi della scuola e della formazione, ha illustrato le iniziative realizzate per facilitare il rapporto scuola impresa e fornire ai giovani gli strumenti per affrontare in modo corretto il mondo dell'impresa.

Al secondo panel, coordinato da Marco Ludovico, sul tema "Sistema formativo, innovazione, competitività" hanno partecipato il direttore generale di Confindustria, Stefano Parisi, il presidente dell'Isfol, Carlo Dell'Aringa, il direttore generale scuola lavoro del MIUR, Maria Grazia Nardiello, Il Presidente OBNF, Andrea Ranieri, il rettore del politecnico di Torino, Rodolfo Zich. Il direttore generale di Confindustria , Stefano Parisi, ha sottolineato che "non basta formare dei giovani con professionalità rispondenti alle esigenze delle imprese sulla base dei profili emersi dall'indagine dei fabbisogni dell'organismo bilaterale ma il vero risultato di successo è quello occupazionale, l'output finale è quanti giovani hanno trovato lavoro". 

Il direttore formazione e scuola Confindustria, Rita Santarelli, ha concluso i lavori della giornata manifestando grande soddisfazione per l'alta presenza di imprenditori tra il pubblico in sala, ed ha sintetizzato "Il panorama esterno è in forte cambiamento, noi in quanto rappresentanza del mondo imprenditoriale dobbiamo essere in grado di interpretarlo e sistematizzarlo, creando professionalità adeguate o innestando innovazione sulle professionalità esistenti. La grande scommessa è quella della modernizzazione del nostro paese, e quindi la formazione non potrà che rappresentare un vantaggio competitivo per il nostro sistema associativo e per le imprese stesse".
